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PARTE UFFICIALE
Il numero 3937 della raccolta ufgciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
hereto:

VITTORIO EMANUELE II
PER 6RAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Sulla proposta del ministro dell'interno;
Visto il decreto 7 settembre 1866, n° 3835,

del già Nostro commissario per la provincia
diTreviso, col quale i due comuni di Albaredo
eFossalunga vennero riuniti in un solo, meng
la frazione di Brusaporco che fu assegnata al
comune di Resana;
Viste le deliberazioni emesse dal Consiglio

comunale di Albaredo nelle sedute 17 gennaio e
21febbraio scorsi, nonchè quella del Consiglio
povinciale di Treviso in data 12 giugno p. p.;
Visti gli articoli 13 e 176 della legge sull'am-

ministrazione comunale e provinciale, pubbli-
cata nelle provincie venete col Nostro decreto 2
dicembre 1866;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Albaredo (Tre-

viso) è autorizzato a trasferire la sede degli uf-
hi comunali nella borgata di Sant'Andrea di
Cavasagra, e ad assumere d'or in avantila deno-
minazione della borgata stessa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Itegno d'Ita-
liasmandando a chiunque spetti di osservarlo e

difarlo osservare.
Dato a Sommariva Perno, addì 8 settembre

1867.
VITTORIO EMANUELE.

U. Rarrazzi.

S. M. sulla proposta del ministro di grazia e Sanna-Denti Pietro, consigliere in soprannu-
giustizia e dei culti con decreti del 15 settembre mero presso la Corte d'appello di Cagliari, riam-
1867 ha fatto le seguenti disposizioninel perso- messo in pianta presso la stessa Corte di Ca-
nale giudiziario : gliari;
Fontana Gian Giacomo, consigliere nella Tacconi Ulisse, vicepresidente del tribunale

Corte d'appello di Cagliari, tramutato alla Corte civile e correzionale di Firenze, collocato a ri-
d'appello di Aquila; poso dietro sua domanda.

Quadri annessi al R. decreto 22 sett.. I 86 7 pubblicato nella Gazzetta di ieri

QUAD110 A annesso al Regio decreto in data 22 settembre 1867 per autorizzazione di nuove

e maggiori spese sul bilancio 4 862 ed anni precedenti.

So Ammontare
C A P I TOL I o

e delle nuove e maggiori spese

Numero Denominazione Ë G Anno Anni
.

TOTALE
1862 precedenti

Ministero delle Finanze.
SPESE ORD1NARIB.

Servizio del Demanio e delle Tasse.

98 Spese per l'Amministrazione dei bent ad eco-
nomia in Toscana . . . .

15 450,000 » » 450,000 »

SPESB STRAORDINARIB.

228 Passis ità lasciate dal cessato Governo Pontificio 15 » 30,00E » 30,000 »

450,000 a 30,000 » 480,000 »

QUAI)fl0 B annesso al Regio decreto in data 22 settembre 1807 per autorizzazione di nuove

.

e maggiori spese sul bilancio 1863.

°
o Ammontare

C A P I TOL I og delle nuove e maggiori spese

Numero Denominazione Anno Anni
.

TOTALE
1863 precedenti

Iinumero 8938 della raccolta ufßeiale delle
leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
hereto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DBLLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Bulla proposta del Nostro ministro segretario
di Stato per gli affari dell'interno;
Visto il Regio decreto 2 dicembre 1866, nu-

mero 3352, con cui venne estesa alle provincie
venete ed a quella di Mantova la legge comunale
e provinciale del 20 marzo 1865, allegato A ;
Visto il regolamento per Pesecuzione di detta

lege, approvato col Regio decreto 8 giugno
1865, n° 2321 ;
Riténuto che da diverse autorità e rappresen-
tme comunali e provinciali del Veneto vennero
fatte istanze per la pubblicazione in quelle pro-
vincie di detto regolamento 8 giugno 1865 ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È pubblicato ed avrà vigore

nelle provincie venete ed in quella di Mantova
il detto regolamento per l'esecuzione della

legge comunale e provinciale, 8 giugno 1865,
n•2321.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osser-
wlo e di farlo osservare.
Dato a Milano, addì 15 settembre 18ß7.

VITTORIO EMANUELE.
U. RATTAzzi.

8. M., sulla proposta del ministro pei lavori
pubblici, ha fatto le seguenti disposizioni:

Con decreti del 15 settembre 1867 :

Caracciolo Tommaso dei principi di Melis·
sano, già capo ripartimento nella Direzione ge-
verale d'acque e strade in Napoli, ammesso a

far valere i suoi titoli a quella pensione che gli
può competere;
- Covino Vincenzo, direttore di 3· classe nel-
l'imministrazione delle poste, collocato a ri-

peso a seguito di sua domanda, per causa di
malattia, id. id.;
Luminati Fedro, officiale di 8• classe id., e
Bellardini Gustavo, ufficiale id. id., rimossi

dall'impiego.
Con decreti del 29 detto mese:

Blois cav. Fedele, ingegnere di 2· classe nel
genio civile, attualmente in aspettativa per mo-
tividisalute, richiamato in attività di servizio;
Boccini Luigi, aiutante di l' classe in riposo,

concessogli il titolo e grado d'ingegnere di 3'
classe;
Raveggi Giulio Cesare, id. di 2' classe in ri-

poso, id. id. di aiutante di 1" classe.

Con RR. decreti del 22 settembre ultimo eb-
bero luogo leseguenti disposizioni nel personale
del Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio:

Rodini Giuseppe, segretario di 1" classe, col-
locato in aspettativa per motivi di salute ;
Giordano Leopoldo, segretario di 2· classe in

aspettativa, richiamato in attività di servizio;
Curion Emanuele, applicato commissario go-

vernativo in disponibilità, nominato applicato
di 4• classe.

Ministero delle Finanze.
SPESS ORDINARIE.

Servizio del .Demanio e delle Tasse.

83 Spese di manutenzione e miglioramento di
suolo e fabbriche demaniali . . . . . . 15 300,000 » » 300,000 »

Ministero del Lavori Pubblici.
SPBSE STRAORDlNARIE.

Ponti e strade.

86 Strada nazionale Lauretana da Fuligno a Fossa
per Loreto . . .

. . . . .
.

. . . 15 28,400 » • 28,400 m

- | 87 Strada nazionale Aprutina da Loreto al Tronto 15 5,833 26 » 5,833 26

34,233 26 a 34,233 26

RIEPILOGO.
Ministero delle Finanze . . . . . . . . 300,000 » » 300,000 »

Id. dei Lavori Pubblici . . . . . . 34,233 26 a 34,233 26

ada,tsd 20 a 334,233 26

: QUADRO O annesso al Regio decreto in data 22 settembre 1867 per autorizzazione di nuove

e maggiori spese sul bilancio 1864.
°

.

Ammontare
C A P I TOL I 2 delle nuove e maggiori spese

Numero Denominazione 6n4o preAcne enti TOTALE

Ministero delle Finanze.
SPESE ORDINARIB.

Servizio del Demanio e delle Tasse.

93 Amministrazione dei beni demaniali ad econo-
mia . . . .

15 1,200,000 a » 1,200,000 »

QUADRO B annesso al Regio decreto in data 22 settembre 1867 per autorizzazione di nuove

e maggiori spese sul bilancio 1865.

o
o Ammontare

C A P I TOL I o delle nuove emaggiori spese

Numero Denominazione ;Ë 9 Anno Anni TOTALE
.-
= 1865 precedeati

Ministero delle Finanze.
SPISE ORDINARIE.

Tasse e Demanio.

72 Manutenzione e miglioramento delle proprietà
demaniali . . . . . . . . . . . . . 15 50,000 a

73 Amministrazione dei beni demaniali ad econo-
mia..........····· 15 50,000»

100,000 »

Ministero del Lavori Pubbllei.
SPESE STRAORDINARIE.

Porti, Spiaggie e Fari.

140 Porto e lazzeretto di Nisida . . . . . . . 1,207 74

RIEPILOGO.

Ministero delle Finanze .
. . . . . . .

100,000 »

Id. dei Lavori Pubblici . . . . . . 1,207 74

a 50,000 a

» 50,000 »

• 100,000 »

I
1,207 74

a 100,000 »

» 1,207 74

101,207 74 a 101,207 74

QUADRO .E annesso al Regio decreto in data 22 settembre 4867 per autorizzazione di nuove

e maggiori spese sul bilancio 1866.

a o Ammontare
C A P I TOL I delle nuove e maggiori spese

Numero Denominazione Anno Anni
.

TOTALE
1866 precedenti

Ministero delle Finanze.
SPESE ORDINARIE.

Corte dei Conti.

57 Spese d'ufficio - . . . . . .
» 50,008 69 a Í 50,008 69

Direzione Generale del Debito Pubblico;
59 Spese d'ufficio . . . . . . .

15 7,790 58 » 7,790 58
Sali.

f 18 Compre sali. . . . . . .
15 40,000 » » 40,000 »

Ministero di Grazia, Giustizia e Cultl,
SPESE ORDINARIE.

Amministrazionegiudiziaria.
10 Pigioni . . . . »

EPESB STRAORDINARIE.

38 Spese di primo stabilimento delle Corti d'ap-
pello dell'Emília . . . . . . . . . .

»

97,799 27 e 97,799 27

23,987 i! n 23,987 ii

a 3,622 04 3,622 04

Ministero del Lavori Pubblici.
SPESE ORDINARIB,

Real Corpo del Genio civile.

6 Spese di trasferta ed indennità diverse . . .
15

Telegrafi.
27 Spese d'ufficio ed indennità diverse (Spese va-

riabili) . . . . . . .
15

Poste.
34 Personale degli uffici di 3" classe . . . . .

s

23,987 11 3,622 01 27,609 15

I

110,000 . » 110,000 »

55,000 » a 55,000 a

50,000 m e 50,000 a

215,000 . » 215,000 »

RIEPILOGO.
Ministero delle Finanze . . . . . . . . 97,799 27 » 97,799 27

Id. di Grazia, Giustizia e Culti . . . . 23,987 11 3,622 04 27,609 15
ld. dei Lavori Pubblici. . . . . . . 215,000 . • 215,000 a

336,786 3,622 34

QUADRO .F annesso al Regio decreto in data 22 settembre 1867 per autorizzazione di nuove

e maggiori spese sul bilancio 1867.

°

g Ammontare
C A P I TOL I delle nuove e maggiori spese

Numero Denominazione preAcne uti
TONLE

Ministero delle Finanze.
SPESE ORDINARIE.

I Spese comuni per l'Amministrazione ßnanziaria.
148 Indennità di tramutamento, competenze di

viaggio e diete per missioni d'ufficio . . .
a 50,000 a a 50,000 a

Ministero dell'Estero.
SPESB ORDINARIB.

Legazioni e Consolati.

9 Indennità di primo stabilimento e viaggi . . » 80,000 » » 80,000 »

RIEPlLOGO.
Ministero delle Finanze 50,000 » » 50,000 » L
Id. dell'Estero 80,000 m a 80,000 a l

i30,000 » » 130,000 »

QUADRO & annesso al Regio decreto in data 22 settembre 1867 per l'annullamento di crediti

sul bilancio 1866.

o Ammontare
C AP I TOL I dell'economia

Numero Denominazione EC 4 Anno Anni yorsag

4 m 1866
, precedenti

Ministero delle Finanze.
SPESE ORDINARIE.

Corte dei Conti. .

56 Personale. . . . . . . . . . . . . .
a 50,008 69 a 50,008 69

U

Ministero d61 Lavori Pubblicl.
SPESE ORDINARIE,

Telegrafi.

29 Spese di manutenzione (Spese variabili) . . . 15 55,000 » » , 55,000 »

Poste.

33 Personale dell'Amministrazione compartimen-
tale . . . . . . . . . . . . . . .

» 50,000 » » 50,000 »

RIEPILOGO.

105,000 a 105,000 m

Ministero delle Finanze . . . . . . . . 50,008 ß9 a 50,008 69

Id. dei Lavori Pubblici, . . . . . . 105,000 » » 105,000 a

155,008 69 a 155,008 69



GAZZETTA UFFICIALE DEL [tEGNO D'IATLIA

QUADROX annesso al Regio decreto in data 22 settembre 1867 per l'annallamente di crediti

sul bilancie 1867.

O A P IT OL I

Numero Denominazione

Ministero delle Finanze.
SPESE ORDINARIE.

Amministrazione delle Tasse, del Demazio
e del Gatario.

99 Beni delle prelature e dei vescovadi in sede
vacante in Sicilia . . . .

2 Ammontare

JE & dell'economia

Anno Anni
18ô7 precedenti

50,000 . 50,000 .

Ministero dell'Estero.
SPESE ORDINARIB.

Legazioni e Consolati.

5 Personale dello legazioni . . . . .
. . . 80,000 m a 80,000 m

RIEPLOGO.
Ministero delle Finanze

. . . . .
. . . 50,000 a e 50,000 =

Id. dell'Estero
. . . . . . . • . 80,000 a a 80,000 m

130,000 m a 130,000 a

I *

Visto: Il Ministro delle Finanze
U. Ihrrazzi.

S. M. sulla proposta del ministro di grazia e,
giustizia e dei culti ha fatto le seguenti disposi-
zioni nel personale giudiziario:

Con decreti dell'8 settembre 1867:
Ercole Pietro Paolo, vicecancelliereallaCorte

d'appello di Casale, in soprannumero per ridu-
zione di organico, ricollocato in pianta e desti-
mato alla Corte d'appello di Catanzaro
Stoppa Gmseppe, vicecancellieredel banale

civile e correzionaledi Busto Areizio, in sopran-
numero per riduzione di organico, id. al tribu-
male civile e correzionale di Busto Arsizio ;
Cervetti Raimondo, vicecancelliere alla pre-

tura di Abbiategrasso, nominato vicecancelliere
aggiunto al tribunale civile e correzionale di
Busto Areizio;
Longhi Giuseppe, id. di Barlassina, id. id.•
Armellini Giovanni, id. alla pretura del 1•

mandamento di Ferrara, applicato alla R. pro-
cura del tribunale civile e correzionale di detta
sittà, id. di Ferrara;
Pontieri Giuseppe, viceeancelliereal tribunale

civile e correzionale di Catanzaro, tramutato al
tribunale civile e correzionale di Monteleone;
Madonna Francesco, vicecancelliere al tribu-

male civile e correzionale di Monteleone, tramu-
tato al tribunale civile e correzionale di Catan-
sero•
Buta Nap oSenominato vicecencelliere
'nanto al civile e correzionale di

Condecreti del 15 settembre 1867:

Schepis Francesco, cancelliere al tribunale ci-
THe e correzionale di Caltanissetta, collocato in
88g00tStiya in 8 ÉO A 808dOmanda per m0tiVi

di salute per mest sel;
Caldara Giuseppe, vicecancelliere della pre·

tura al l' mandamento di Como, applicato al
tribunale civile e correzionale della stessa città,
ooBocato in aspettativa in seguito a suadoman-
da mermotivi di salute e per mesi tre;
Rucci Giuseppe, vicecancelliere hl tribunale

civile e correzionale di Larino, nominato segre-
tario alla Regia procura presso il tribunale me-
desimo;
Bianchini Temistocle, vicecancelliere al tribu-

male civile e correzionale di Fermo, in sopran-
numero per riduzione d'organico ed applicatoal
tribunale civile e correzionale di Camermo, n-
coRocato in pianta e destifiato al tribunale ci-
Tile e correzionale di Pesaro;
Cervini Eugenio, vicecancelliere del tribunale

civBe e correzionale di Peragia, in sopranna-
mero per riduzione d'organico ed apphcato al
tribunale civile e correzionale di Spoleto, ricol-
locato in piantae destinato al tribunale civile e
porrezionale di Spoleto;
Palumbo Agostino, commesso di.stralcio alla
rocura generale presso la Corte d'appello di
rani, nominato sostituto segretario aggiunto
alla procura generale presso la Corte d'appello
di Trani
Troisi Luigi, aditore, chiamato a reggere il

posto di sostituto segretario aggiunto alla pro-
cura generale presso la Corte d'appello di Na-
poli, conservando la sua posumone m magistra-
tura.
Con decreto ministeriale del 6 settembre 1867:

Puccinelli Luigi, commesso di stralcio al tri-
banale civile e correzionale di Napoli, sospeso
dalPufficio·
Mirabelli Ciriaco, vicecancelliere aggiunto al

tribunale civile e correzionale di Sant'Angelo
dei Lombardi, id. id.

8. M. sulla proposta del ministro di grazia e

gigatizia e dei culti, con decreti del 15 settem-
bre 1867, ha fatto le seguenti disposizioni nel
personale giudiziario:
Torreggiani Felice, consigliere nella Corte

d'appello di Parma, sezione di Modena, collo-
gato a riposo dietro sua domanda;
Trabacchi Giuseppe, giudice nel tribunale ci-

vile e correzionale di Mantova, tramutato al tri-
banale civile e correzionale di Brescia;
Sanguettola Angdo, id. di BustoAramo,tem-

poraneamente applicato a quello di Milano, tra-
santato al tribunale provmetale di Mantova;
Bacco Vincenzo, sostituto procuratore del Re

presso il tribunale civile e correzionale di Co.

senza, collocato in aspettativa,dichiarato dimis-
sionario per non avere riassunto

l'esercizio delle

sue funnoni alla scadenza dell'aspettativa;
Musso Eugenío, aggiunto gmdiziano presso
il tribunale civile e correzionale di Oristano,
collocato in aspettativa dietro sua domanda per
anotivi di famiglia ;
Delitala Corda Giovanni, uditore applicato

alFafficio del procuratore del Re presso il tri-
bunale civile e correzionale diNuoro, nommato
aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

correnonale di Oristano;
Bruni Vincenzo, giudice presso il tribunale

civileecorrezionaledi Castiglione delle Stiviere,
tramutato a quello di Crema;
Milanesi Ambrogio, giudice presso il tribu-

bunale civile correzionale diBozzolo, tramútato
a di Castiglione delle Stiviere;

Francesco, id, di Crema, 18. di Bos-
zolo ;

Brizio Angelo, presidente del-tribunale civile
e correzionale di Pontremoli, revocato il de-
creto 15 agosto p. p. di nomina apresidente re-
stituendolo nell'antecedente sua condizione di
giÀ SO8titut0 BYTOCat0 OO'POVerigreBBO Î& ÛOrŠG
d'appello di Torino in disponibilità per sopres-
sione d'ufBeio;
Gherardi Pacifico, vice presidente del tribu-

nale civile e correzionale di Bologna, nominato
presidente di quello di Fermo;
Baratti Onofrio, presidente del tribunale ci-

vile e correzionale di Fermo, richiamato dietro
sua domanda all'antecedente sua carica di vice
resi del tribunale civile e correzionale di

Rovasenda conte Carlo, giàsostituto avvocato
de' poveri presso la Corte d'appello di Torino,
in disponibilita per soppressione d'ufficio, no-
minato presidente del tribunale civile e corre-
zionale di Finalborgo;
Usnelli Antonio, presidente del tribunale ci-

vile e correzionale di Finalborgo, richiamato
dietro sua domanda al precedente posto di vice
presidente del tribunale civile e correzionale di
Milano;
Varvelli Francesco, vice presidente del triba-

nale civile e correzionale di Milano, nominato
presidente del tribunale civile e correzionale di
Pontremoli;
Casorati Luigi, sostituto procuratore del Re

presso il tribunale civile e correzionale di Lodi,
In 80prBERRm0TO , r18mm0SSO 1B gigata preBBO
quello di Cosenza.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso alla cattedra di botanica
nella R. Università di Napoli.

A norma delle disposizioni del regolamento
universitario approvato con R. decreto del dì
20 ottobre 1860, è fissato il giorno 20 del cor-
rente mese di ottobre per la riunione della
Commissione esaminatricenel concorso alla cat-
tedra di botanica vacante nella R. Università di
Napoli, ed il giorno 22 del mese stesso per il
cominciamento delle prove degli aspiranti che
dichiararono di concorrere per esame.
Firenze, 8 ottobre 1867.

Il Direuore Capo dsNa 3' Divisione
S. 61771.

(i signori direttori degli altri periodici sono pre-
gati di ripetere il presente avviso).

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICL
CORRISSARIATO GENERALE DELLE STRADE ŸERRATE

Traforo deRe Æpi.
Avanzamentodellagalleria ai due imbocchi a tutto

Ilmesediagostof867. . . . .
.
Metri7,40352

Id. nel mese di settembre . . . • 128 73

Metri 7,532 25

Lunghezzadella galleria . . . . a 12,220 a

Ilimangono a scavarsi al i• ott. 1867Metri 4,687 75

C&PlTAliERIA DI PORTO IN NAPOLI.

La notte dal 10 all'11 di giugno di questo
anno le guardie doganali della 6' luogotenenza,
linea di mare, ricuperarono presso le acque di
Posilippo un'antenna di abete di lunghezza me-
tri 19 90, circonferenza alla cima m. O 40, ed
al iede m. 1 02. Nel detto piede veggonsi in

le marche: b 7 X 897.
4897

L'antenna venne valutata circa lire 42, e sarà
fra poco posta in vendita. Chiunque credesse
avervi dritto potràfarne reolamo entro il termi-
ne di legge alla capitaneria suddetta.
Napoli, 30 settembre 1867.

11 Capitano del porto
Basvs:seTI.

CONGRÈS INTERNATIONAL.
DE STATISTIQUE

À FLORENCE- Sixième Session

Septième séance - Samedi 5 octobre 1867.

Paísmasom mz M. Pio»A.

La séance est ouverte à 9 heures et demie.
La secrétaire. M. Worms, annonce que M. Sa-

muel Brown présente à PAssemblée un rapport
sur le progrès du système métrique des proide
et mesures et de la monnaie internationale de

la Grande-Bretagne depuis le dernier Congrès
de Berlin en 1863.
M. Worms communique ensuite à l'Assemblée

une lettre de M. Corradi, qui exprime le désir
que dans le prochain Congrès les questions
ayant trait à la santé des populations, à Phy-
gièneet à le médecinepublique soient discutées,
toutes ensemble, dans une Section ou une Sous-
Commission spéciale.
Il donne lecture également d'une lettre de M.

Mandèll, qui exprime ses regrets d'être empô-
ché par une indispositiqu d'assister aux shances
du Congrès.

M. Grillenzoni fait hommage à l'Assemblée
de ses comptes-rendus sur divers étabhssements
de bianfaisance de la ville de Ferrare, dont il
est le délégné au Congrès.
Après la'discussion d'hier,M. Miller a déposé

sur le burean de la présidencedenouvelles pro-
positions ailneters résolutions prises
par le Co sire les arcin

.

M. Y le rapport dela VIme Section
sur les es desinfractions A la loi.
M. Pasan1Duprafe'oppose A, c les dis•

sensions &mi¢estiques sofent dans les
questionaalres proposés par 1 ort.
M. Boldrini voudrait dans le

questionnaggane distin re les procès
entamés à la demande da cureur et ceux

provoqués par ana,plainteprivée.
M. Messedagliaestd'avisque cette distinction

ne concerne pas directement la question des
causes d'infractíon à la loi, et propose de main-
tenir le questionnaire formulé par la Section.
M. Duprat retire son amendement.
Après quelquesobservations deM. Lockhardt,

qui voudrait provoquer en outre findication
dans le formulaire dudégré d'imperfection des
lois en tant qu'elle est cause des infraction,etde
M. Boldrini qm voudrait que le brigandage fût
également mentionné dans le formulaire, laclô-
ture des débats est prononcée sur le point en
discussion.
Sur la proposition de M. Pierantoni l'Assem-

blée procède sa vote sur les quatre parties des
conclusions da rapport.
La première concernant la classification des

causes des infractions à la loi est adoptée.
La seconde est une addition proposée par M.

Pierantoni au formulaire, concernant findica-
tion des aveux faits par les prévenus.
Cette addition soulève une vive controverse

entre divers membres de l'Assemblée. MM. Am-
brosoli et Leopardi s'appliquent à la combattre
en disant, le premier, que cette addition ne se

rattache directement aux causes des delits,
le secon les aveux ne présentant pas une
garantie e et que tous les criminelsn'en
font pas.
M. Emile Worms dans deux répliques succes-

sives, répond aux objections formulées par les
deux preopinants.Il montre que les statistiques
criminelles ne sont pas faites exclusivement
pour indiquer les cau6es des délits, mais aussi
pour fournir d'autres renseignements encore,
relatifs, p. ex., à l'état civildesaccusés; de plus
il pense, qu'il y a un lien véritable entre les
causes des déhts et la constatation des aveux,
qui ajoutent au dégré de certitude. Enfin les
aveux qui aujourd'hui sont spontanés, libres et
ne sont plus comme autrefois arrachés par la
contrainte on la torture, présentent de senen-
ses garanties.
Que si tous les accusés n'avonent pas, la sta-

tistique est précisément faite pour réunir tous
les éléments qui concourrent à la connaissance
de la vérité toute entière.
A la suite de ces observations, confirmées en-

core par MM. Pierantoni et Messedaglia, la pro-
position de M. Pierantoni est mise aux voix et
adoptée.
La troisième et quatrième partie des conclu-

sions sont adoptées sans discussion.
M. Yvernès dépose sur le bureau deux deca-

ments, le premier sur lesstatistiques judiciaires,
le second sur les casiers judiciaires de France.
Après quelques observations de M. le baron

Ozoernig et du comte Arrivabene, on procède à
la lecture du rapport de M. Errera fait au nom
de la VI=• Section sur la question des miséra-
bles.
Des amendements présentés par M. Histrali,

pour soumettre an vote les propositions primi-
tives de M. Maestri, et par M. Mayr qui voudrait
renvoyer toutes les questions, dont une in6me
partie seulement a pu être épuisée, au prochain
Congrès, sont rejetes par PAssemblée,quiadop-
te ensuite en bloc les conclusions du rapport.
M. BarofBo présente au nom de la VII=• See-

tion son rapportsur lastatistique médicale des
armées.
M. Engel demande que PAssemblée renou-

velle les vœux formés à ce sujet par le Congrès
deBerlin.
Les propositions du rapport ainsi que celles

proposees par M. Engel sont votées etado,ptées.
Au nom de la Im Section M.Engel presente

un rapport sur la statistique de la population
légale.
M. Mantegazza fait une proposition séparée

qu'il demande à ajouter aux conclusions du rap-
port. A ce propos M. Stoessel fait observerqu'il
vaudrait mieux demander ces données statisti-

ques au 6ervice du mouvement de lapopulation.
Cette propositienest appuyée par M. Anziani.
M.Engel ditqu'onpourrait les demander deux

fois, par le recensement périodique et par le
mouvement de la population.
M. Castiglioni demande qu'on ajoute au re-

censement une colonne affectée aux enfants
trouvés.
M. Farr propose de séparer dans le vote ces

dernières propositions des conclusions de la
Section.
Toutes les propositions sont adoptées.
M. Legoyt proteste au nom de la majorité

des délégués officiels contre Pimprovisation de
propositions qui n'ont pas été discutées dans
les Sections.
M. Engel en sa qualité de délégué officiel

s'oppose à la protestation présentée par M. Le-
goyt. M. Farr se joint à lui pour le second
amendement seulement.
M. Martini lit le rapport de laVIII-• Section

sur les bibliothèques. Les conolnsions de ce

rapport sont de deux espèces.- La première
porte sur le caractère technique de la statisti-

que, les secondes sont des vœeux présentés au
Congrès pour ladiffusion desbibliothèques dans
l'intérêt des classes ouvrières.

L'un de ces vœnx consistant à introduire un
équilibre à peu près égal entre le budget de
Umstruction publique etceluide la guerre,après
avoir été combattu per M. Cantù comme n'étant
pas à sa place et soutenuparM. Mauro Macchi,
est rejeté.
Vothes séparément, toutes les conclusions

sont adoptées.
M. Gennarelli présente son rapport sur les

musées au nom de la IV=• Sous-Commission de
la VIH=' Section.
M. Villa demande aussi, qu'ä l'occasion de la

statistique des musées, on fasse un inventaire de
tous les monuments publics.
A la suite d'une courte discussion qui s'en-

gage sur la proposition de M. Villa entre MAf.
Mäller Messe Canta et le rapporteur, on

adapte les propositions du rapport et on rejette
celles de M Villa.
Quant aux vœux contenus dans le rapport, il

sont également adoptés.
Aa nom de la V-* Section, M. Max Wirth fait

un rapport pour demander une enquête sur la
circulation fiduciaire.
'M. Wolowski fait hommage a PAssemblée
d'un livre qu'ilvie.nt de pubbersur les Banques
d'Angleterre et d'Ecosse et donne lecture d'une
lettre de M. de Cavour qui s'y déclare partisan
d'uneBanque unique en Italie. Voici an passage
de cette lettre, adressée par l'illustre homme
d'Etat à M. Nigra, secrétaire d'Etat à Naples.

« Turin, 4 février 1861.
« .... Le brave.... partageait les préjugés de

certains économistes français en faveur da sy-
stème de la multiplicité desBanques de circula-
tion. Ce système est faux, il 50tait BufŠOBÉ ÎR-
neste en Italie. Je suis par conséquent décidé
de faire tout ce qui est en mon pouvoir pour
l'établissement d'une Banque decirculation uni-
que de Suse à Marsala. »

La proposition de M. Wirth est ensuite mise
aux voix et adoptée.
M. DeLuca fait un rapport au nom dela pre-

mière Section sur Puniformitéda langagestatis-
tique. Les conclusions sont adoptées sans op-
position.
M. le président donne lecture au Congrès de

trois propositions individuelles : Pane a pour
objet de vulgariser la science statistique, une
seconde a trait a la statistique judiciaire civile.
Cesdeuxpremières sontrenvoyéesauprochain

Congres.
La troisième présentée par M. De Castro de-

mande Pétablissement d'une société de statisti-
que en Italie.
Elle est appuyée par M. Leone Levi dans le

sens d'une extension a tous les pays.
Les délégués ofBeiels qui n'ont fpas encore

jusqu'ici présenté leurs rapports son invités à
les déposer sur le bureau, dépôt dont il leur
est donné acte.
La séance est suspendae jusqu'à deuxhenres.
A la rentrée, on agite, sur le rapport de M.

Farr, la question de savoir quel est le pays, qui
doit être choisi pour siége futur duCongres. M.
Farr assigne aux pays en concours l'ordre sni-
vant: la Russie, la Suède, la Hollande et la
Suisse.
M. De Baumbauer, délégné de la Hollande,

déclare avoir reçu des ordres de son Gouverne-
ment, qui l'autorisent à inviter le Congrès à se
reumr a La Haye.
MM. Wolowski et Pierantoni s'appliquent à

faire ressortir tous les avantages et tous les at-
traits du séjour offert.
M. Engel pense au contraire, sans contester

d'ailleurs les titres de laHollande, que la Suisse,
qui avait lepas sur la Hollande dans les vues du
précédent Congrès, doit aussi luiêtre préférée.
M. Pioda, délégné officiel de la Saisse, se d6-

clareautorisé parle ConseilFédéral de sonpays,
hyinviterpour leur prochaineassise les membres
du Congres de statistique, et met en relief les
agréments et les titres de cette contrée.
M. De Baumbauer prend de nouveau la pa-

role pour recommander les Pays-Bas au choix
de PAssemblée.
M. Pascal Daprat opine énergiquement pour

la Suisse.
Un autre membre du Congrès, M. Lockhardt,

propose Rome.
M. Legoyt demande, que le soin de désigner

le futur siége du Congrès soit laissé à la Com-
mission préparatoire da Congrès qui aurait à
s'entendre avec les*délégués officiels des divers
pays, et à prendre en sérieuse considération les
opinions actnellement produites dans l'Assem-
blée.
gest en conséquence décidé par PAssemblée

q'on abandonne cette fixation à la Commission
préparatoire internationale.
SonExcellenceM.leministre de Blasiis, après

avoir remercié M. Pioda et M. le baron de Czo-
ernig des soins qu'ils ont apportés dans leurs
fonctions en tenant pendant son absence la prési-
dence da Congrès, prononce un discours de clð-
ture qui est ainsi congu: I

a Messieurs,
« Le Congrès est parvenu a terminer ses tra-

vaux dans le peu de jours accordés à ses étu-
des; on y a discuté de nombreuses et importan-
tes questions,dont beaucoup se trouvaient nou-
vellement introduites dans le domaine des re-
cherches statistiques, qui va toujours en s'élar-
gissant. R appartient â ces assemblées, et c'est
peut-être là leur premier mérite, de mettre en
présence diverses méthodes, diverses manières
de voir suivant les diverses manières d'être des
nationalités, et suivant la grande variété des
criteriums, sur lesquels s'appuient les individus
qui les component. Du choc des idées, des nom-
breaux points de vue sons lesquels une question
peut être envisagée, il sort une concéption d'en-
semble en harmonie avec les observations, et
les inductions justement équilibrées entre elles:
on s'approche ainsi par dégrés des véritables
résultats scientifiques, et Pon peut formuler les
lois des phénomènes sociaux.
« L'atilité duCongrès repose sur ce que j'ap-

pellerai la prédisposition scientifique. Le Con-
grès danne une direction uniförme aux diver-
ses branches des recherches, et il en indique de
nouvelles; il fixe l'attention sur toutes les par-
ticularités de ce qui forme en quelque sorte le
tissa social. C'est ainsi que le canevas si varié
de la vie nous apparaîtra avec tous ses con-

tours,avec toutes sescouleurs les plus vivescom-
me aussi les moins brillantes, dans ses points
les plus éclatants comme aussi dans ceux qui
restent ensevelis dans l'obscurité.
«Danscettegrandemarche des intelligences à

travers le monde, , les Congrès se présentent
comme un point de ralliement où se groupent
et se résument les idées acquises. Puis s'éloi-
gnant des Congrès, après avor mis encommun
les observations recueillies, on se remet en rou-
te, et Pon indique Pitinéraire à suivre pour ar-
river à des nouvelles conquêtes.
« Le Congrès de Florence a été, je me plais

à le constater, une heureuse réunion, dans la-
quelle le savoir et la bienveillance se sont serré
la main cordialement, et où la science a reçu
une vigoureuse impulsion. J'esp#re que PItalie
saura profiter de l'horizon vaste et nouveau, qui
s'ouvre devant elle pour les recherches statisti-
ques. J'espère que les illustres étrangers qui
ont été parmi nous dans ces dermers ymrs, et
que nous avons pu connaître et apprécier per-
sonnellement, j'espère, dis-je, qu'en retomraant

dans leurs pays, ils pourront dire que PItalie,
après sa résarrection, éprouve Pamour des hau-
tes études et des vérités sévères de fintelli-
gence. »

Ce discours se termine au milieu des accla-
mationsde PAssemblée.
M. Legoyt propose ensuite de voter de remer-

eiments au ministre qui a présidé le Congrès
avec tant d'intelligence et de courtoisie.
M. Wolowski fait la même proposition en ce

qui concerne M. Maestri e le savant modeste et
infatigable auquel PItalie est rederable des
grands progrès qu'elle a faits dans la statisti-
que >;
M. Engel en ce qui concerne la Commission

organisatrice du Congrés;
M. de Semmenow, en ce qui concerne PItalie

toute entièreetFlorenceen particulier,pour leur
accueil si hospitalier, et M. Farr en ce qui con•
cerne M. Piods, leprésident par interindu Con-
grès et les secrétaires, qui ont apporté tait de
dévouement à leurs importantes et difficiles
fonctions.
Toutes ces propositions sont adoptées avec

les démonstrations de la plus vive sympathie.
Après quoi la séance est levée à 3 heures et
demie.

Les Socraaires:
BODIO - ÑŒI - BROWN - CASAGLIA -AI&TR
-REIMOND - DaTsœassa -Womas.

NOTIME ESTERE

INGELTERRA. -- Si legge nel Daily .Tele-
graph:
Nel dopo pranzo di giovedi a Manchester

venne la notizia che Kelly, DennyeO'Brien (che
è scappato di recente dalla carcere di Clonmel)
erano nascosti in Richmond row, inManchester.
Non essendovi una strada con quel nome in

Manchester fu stabilito di fare le indagini in
Balford, perchè in quel borgo vi sono duestrade
che portano quel nome, una squadra di polizia
consistente in otto uomini di quella di Salford
e cinquantadi Manchester, comandata dai capi
constabili della città e del borgo, andòa Salford
ove tutte le ricerche andarono a vuoto. Solo
nella casa di un uomo chiamato Daley furono
trovate le prove di tendenze feniane; due ri-
tratti di Barke e delle copie delfIrishman.
La voce che Kelly e Dealy fossero stati,presi

a Oldham, dirnIgata dal LiverpoolPost, è priva
di fondamento.

FRANCIA. - H ritorno delfimperatore aPa-
rigi, scrive la Patrie, rimane fissato tra il 12 e
il 15 ottobre. Circa il 25 giungera Pimperatore
Francesco Giuseppe. Veniamo informati che la
imperatrice d'Austria scrisse personalmente al-
l'imperatrice Eugenia per esprimerle il proprio
rincrescimento, perchè in causa della malferma
salute, le fosse tolto d'accettare Piavito delle
LL. MM.

- Crediamo sapere, dice il citato giornale,
che il governo sta deliberando quanto riaguarda
la prossima sessione legislativa di novembre.
E governo aveva promesso che alle Camere

sarebbero sottoposts, in novembre i tre progetti
di legge che il0drpo legislativononavevaavuto
campo a votare negli ultimi di della sessione.
Ma nulla era stato deciso rispetto alla durata
di questa sessione di novembre, ed esisteva il
dubbio se la medesima sarebbe una sessione
straordinaria, inprosecuzione di quella del1867,
o piuttosto se m novembre non si dovesse rite-
ner cominciata la sessione del 1868, colle forme
consuete, cioè a dire col discorso imperiale di
apertura.
Noi abbiamo ragione di credere che avremo

nella prossima rmmone l'apertura della sessio.
ne del 1868. I tre progetti già in pronto po-
tranno esser posti unnlediatamente alPordine
del giorno, edurante la loro diseassione, il Con-
siglio di Stato sarà in grado di condurre a buon

oo compare lo studio e il progetto delle
che devono essere presentate nel 1868.
- Tutti i giornali di Parigi annunziano la

improvvisa morte delPex-ministro Fould, mem-

un'angina. Il signor Achille Fould nato a Parigi
11 17 novembre 1800, contava 67 anni. Fu più
volte ministro delle finanze delfImpero, e muu-
stro di Stato; nel 1857 PAccademia delle belle
artilo aveva inscritto fra suoi membri in luogo
del defunto conte di Pradel.
D'opinioni moderate, liberale, scrive PEten-

dard, di un carattere fermo e risoluto, il signor
Fould ha reso deigrandi servigi all'Imperatore
ed al paese, ed ebbe il privilegio di procacciarsi
degli amica smeen m ogm classe.
-- L'ultimo prospetto del movimento delno-

stro commercio esterno, dice il Constitutionnel,
pubblicato dall'amministrazione delle dogane,
comprende i primi otto mesi delPesercisio cor-
rente. Esso ci dà la cifra di 1922 milioni per la
esportazione, contro 2073 milioni d'importa-
zione.

Questa differenza insolita nel bilancio com-
merciale francese, nel quale l'importazione ri-
mane d'ordinario infenore alPesportazione, il
citato giornale spiega col fatto della scarsezza
dei prodotti agricoli, de'cereali soprattutto.
« Invece di mandarne alPestero noi siamo co-

stretti ad acquistarne per riparare il defteit de-
gli ultimi due ricolti.

« Così nel corso degli otto mesi del 1867 noi
abbiamo importato in più, comparativamente
allo stesso penodo del 1866, 102 milioni in
grano, 35 milioni in bestiame, 16 milioni di
gasce, 4 milioni in formaggi e burro, 3 milioni
m carne fresca. »

L'eccedente dell'importazione in confronto
dell'eguale periodo delPanno precedente rag-
gange per le sole materie alimentarie la cifra
di 161 milioni.

AUSTRIA. -- Nella seduta del 3 ottobre del
Reichsrath, il deputato dottor Roser presenta
una proposta per Pabolizione del lotto; non si
dissimula Pmopportunità della sua mozione,
dappoichè il lotto produce allo Stato 5 milioni
circa; madimostracolleprovedi dolorosi fatti la
miseria della quale la passione del lotto è causa
nelle classi povere, conchiude domandando che
la sua proposta venga esaminata da una Com-
missione di nove membri,
Questa domanda è respinta dalla assemblea,

ammettendo però il rinvio della propostaPabolizione del lotto alla Commiserone degli
kri economici.
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- Leggesi nella Deba#e di Vienna :

La Commissione incaricata degli affari mi-
litari discusse ieri l'altro la proposta del mini-
stro della guerra nelfaltima seduta, perchè
nella legge provvisoria sull'esercito il governo
fosse autorizzato a chiamare sotto le aran gli
uomini di sette classi. Questa proposta fa re-
spinta di guisa che, secondo la prunitiva dis-
posmone della legge, non potranno esser chia-
mate che tre classi.
Fu tuttavia approYata la proposta del signor

Skene, giusta la quale il governo avrebbe fa-
coltà in caso di guerra di disporre delle sette
classi.

BRASILE. - B governo brasiliano ha pro-
mulgato un regolamento che interessa molto il
commercio estero e che riguarda la navigazione
del fiume Amazzone, dei suoi afBuenti e di San
Francisco. Eccone gliarticoli principali che tro-
viamo nei giornali americani:
Art. 1. A partire dal 7 settembre 1887 sara

aperta alle navi mercantili di tutte le nazioni la
navigazione:

1• Del fiume Amazzone fino al villaggio di
Tabatinga. (Art. 3, § 1).
20 Del Tacantins fino alla citta di Cameta;
3• Del Tapajoz fino alla città di Santarem;
4• Del Madeira fino alla città diBorba;
5• Del Negro fino alla città di Manaos•
6• Del SanFrancisco fino alla città diPenedo.

(Decreto del 7 dicembre 1866).
Art. 2. Le imbarcazioni mercantili di qualan-

que nazionalità o provenienza che si dirigeran-
no verso i porti delPImpero sun'Amazzone po-
tranno entrare dal Para o dalla foce principale
del fiume per uno dei due canali tra Malapa e

l'isola Cavaana e tra le isole Mariana e Maraja.
(Art. 31 e 3ö).
Art. 3. Per il commercio e la navigazione dei

fiumi Amazzone e gli altri di cui parla l'art. 1',
sono elevati aBa categoria di dogane gli uffici
di dazio di Manaos sul Rio Negro e di Penedo
sul San Francisco. Sono create deRe dogane:
1. A Cameta sul Tacantins;
2. A Santarem sul Tapajos;
3. A Borda sul Madeira;
4. A San Paulo de Olivenes, sulPAmazzone.
Art. &Le dogane in talmodostabiliteavranno

le stesse attribuzioni delle altre dell'Impero ri-
guardo al commercio d'importazione e di espor-
tazione delle mercanzieestere,deiprodotti deHa
industria o deHe manifatture nanonali secondo
le disposizioni di questo decreto.
Art. 5. In virtil della disposizione dell'arti-

colo precedente sulle dette dogane si potranno
fare:

1. I dispacci d'importazione delle mercanzie
estere, delle produzioni deBa industria e delle
manifatture nazionali;
2. I dispacci di riesportazione o di trasporto

deHe mercanzie estere e da una nave sopra una
altra
3. Ì dispacci di esportazione deHe mercanzie

estere che hanno gia pagato i diritti per il con-
sumo•
4. I'dispacci di esportazione delle mercansie

di produzione, d'industria o deRe manifatture
nazionali.

Si legge nelDéöats:
Troviamo nel Gloõe una pretesa lettera man-

data dall'Unperatore il 12 agosto 1866 al signor
marchese di Lavalette intorno alle annesstom

deHa Prussia ed ai compensi che dicesi aveva
chiesti la Francia.
Secondo quella lettera l'Imperatore avrebbe

creduto dover richiamare l'attenzione delsignor
Lavalette sotra certe voci che allora pareva
che pigliassero consistenza; l'Imperatore ram-
mentava che il signor Drouyn de Lhuys aveva

mandato a Berlino un progetto di convenzione
riguardo a dei compensa cui la Francia poteva
aver diritto; che quella convenzione che secon-
do la sua opinione doveva restar segreta, era
stata divulgata; che i giornali arrivavano ger-
Ano a dire che ei orano stato negate le frontiem
del Reno; era importante, secondo l' e-

ratore, di non lasciate aviare l'opinione
blica su questo punto. Il vero interesse
Francia non è quello di conseguire un ingran-
dimento insignificante di territorio e di riunire
tutta la Germania contro di sè per un lievevan-

taggio, ma di aiutare la Germania a costituirsi
nel modo più favorevole ai nostri proprii inte-
ressi ed a quelli dell Europa.
B Gloõe afferma l'autenticità di quel doca-

mento al quale, secondo quel giornale, avrebbe
tenuto dietro la demissione del signor Drouyn
de Lhuys; ma nella impossibilità in cui siamo
di verificare l'aiermazione del diario inglese ci
asterremo di riprodurre quella lettera la quale
ad ogni modo avrebbe solo un interesse retro-

spettivo. Noi faremo solament0 086er¶Are che

Porta la dats del l2 agosto e che il grorno dopo,
13 s8osto 1866, il Cona¢ifutionnel pubblicava
una nota firmata dal suo redattore m capo e

concepita negli stessi termini della pretesa let-
tera di cui parliamo. Il .Tournal des Débais ri-
pubblicò quella nota nel suo numero del 14

agosto.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI

Leggesinella Lombardia:
R signor marchese Antonio Busca, recatosi a Gor-

gonzola, dove ha un vasto tenimento, e reso edotto
della posizione di quei coloni, fece loro un condono

di debiti d'oltre lire 60,000, ed una sovvenzione in

denaro,
Ai coloni in credito corrispose poi gratuitamente

na premio in contanti per incoraggiarli, e servir d'e-
sempioaglialtrla migliorare la propria condizione.
Tali generosi atti non sono nuovi nen'egregio pa-

trizio, che si è già da tempo distinto con simili tratti
dibeneteenza.

-
Il giornale di Bologns, la Gassetta delleßomagne

fa cenno di quella esposizione di belle arti nei so-

guenti termini:
Abbiamo fatto una seconda visitaall'esposizione di

belle artielanostra primitiva favorevole impresaione
non hapotuto che avvantaggiarsene.
Fra iquadri checi hanno sembratoprincipalmente

meritevoli di somma lode, citeremo il San Paolo di

Alessandro Guardassoni di Bologna; Le nossepompe-
iane di Modesto Faustini di Brescia; L'arresto di Cor-

radino di Lorenzo Deleani di Torino; 18 dolore di una
madre di un giovane romano di cui ci sfugge il no-

me ; Galilei che mostra il suo telescopio di Guglielmo
de Sanctis di Milano; Una testa di donna di Federien
Farafini pure diMilano; 11 Buondelmonte di

Alfonso

Bavini di Bologna.
Le seniture più commendevoli sono, a nostro av-

viso, la Preghiera, bella statuadi donna inginocchiata
del giovane scultore Monari di Bqlogna; il gran ca-

vallo delprofessor Salvini dlFinnze; l'AdamodiMas-
sarenti di Bologna, e inine Una strega di Marraroli.

- Scrivonoda Canea, 22 settembre, all'Osservasore
Triestino :

Il 19 eorrente alle ore 5 1/2 pomeridiane si sentl
in quest'isola, senza alcun segno precursore, una
forte soossa di terremoto sussaltorio nella direzione
dat nord al sad, della durata di i0 a 15 m. s.; forta-
natamentenonobbe alcuna conseguenza all'infuori
del timore. DaUs 5 s11e 5 fli antim. del giorno susse-
gnente segni un'altra scossa di terremoto, anche
questa senza che si notassero sintomi precursori,
ma ben più forte della precedente, quasi di n5mal
durata e nell'istessa direzione. Questa laselð negli
abitanti pooogratamemoriadi sè; oltre lo sgomento
generale, molte case soteraare guasti, ed un'areata
dell'arsenale rovinò in parte forando ed uccidendo
alenne persone. -

Poco dopo il terremoto,slosserrò nel porto un fe-
nomeno non redutoaltre volte: un'istantanea alta,
bassa marea di 3 a 4 pledid'attezza, che si succedeva
per un paio d'ore ogni i0o i5 minuti, ecolla ripresa
del ventoda G. L. a G.T.,si rinnovava a più lunghi
intervalli eon decrescente altezza, e non oessò del
tutto che verso leore 2 pomeridiane.
Questo repentino inaissmentoe abbassamento det

mareprodneeva un singolare effetto dinanzi al porto
e nel porto, come una speciedibouimento; e ivor-
tici delle correnti smossero dai loro posti i basti-
menti, obbligati a voltarsi colla correnteartandosi
ano contro l'altro,non senza eagionarsideldanni. H
terremoto produsse grande spavento nella popola-
zione, ed anche lamarea cagionò un timore ineredi-
bile negli abitanti, una parte dei quali abbandonò la
città per andare in campagna aperta. Le stesse au-
torità fecero altrettanto. La marea non potrebb es-
sero l'ete detmaremoto I

- Sappiamo, dice la Patrie, che lacomunità israe-
litica di Tripon di Barberlahaottenuta soddisfazione
piena per la violazione e l'incendio della Sinagogadi
Zeliten.Perta ricostruzione del tempio sono state
assegnate 70,000 piastre esonostati presi degli ener-
gici provvedimenti per punire i colpevoli e per la
sicuressa degli Israeliti. R qual risultato doesi in

parte alfintervento del console francese presso B

quale gli Israeliti hanno trovato appoggio.

- B signor Marinoni, celebre oostruttore di mao-
chine da stampare, ha Im-aginato una stampa mee-
canica ehe imprime 600 glarnali el minuto, e laseis
molto indietro tutte le maanhineamericane, inora 11
mospisseliradellamesonnica.Conquattro di queste
manebine un giornale potrebbe tirare ilt,000esem-
plari ogni ora! (Salut puMic.)

- I fabbricantidisigaridelfAvanahanno fatto uno
sciopero.
Konostante che ilGoverno spagnuolo abbiamesso

in carcere duecento fabbricanti, ilprovvedimentoha
maticato lo scopo. Lo sciopero continua, e gli ama-
tori disigari di qualità superiori corrono rischio, se
la cosa continua, di manearne.
B tabacco è la ricchezzade!PAvanaedi tuttafisola

di Cuba. La qualità varla, èome in Francia, secondo
la regione che lo prodnee. Quello che nasos nel-
Pestremità ovest dell'isola è il celebre tabacco di
Vuelta Abajo.Il mignore Vuelta Abajo si raccoglie
sulle sponde dicerti fiumi che banno le innonda-
siodiperiodiohe, e ..himonssi tabacco de rio.
La prodosione del tabsono anmenta ogni giorno.

L'ultima statistles intta circa cinque anni fa e pub-
blicata dal South, giornale americano, dette libbre
995,035,000 ehe sidistinguono cosi:Asia, 399,900,000
libbre, Europa281,844,500, America286,280,500, Africa
24,300,000, Australia 7,iti,000.
LaFrancia insleme all'Algeria forniscono circa 34

milioni di chilogrammi di tabacco, e le manifatture
di tabacco oeenpano più di 15,000 persone tanto no-
mîni chedonne. Dopo la provincia diAlgeri idiparti-
menti delPimpero ove la coltura del tabacco riesco
meglio sono: Le AlpiMarittime, leBocchedel Rodano,
la Dordogna, l'He-et-Vilaine, 11Lot, il Lot-et-Garonne,
laMeurthe, la Mosella, ilNord, il Passo di Calats, il
Basso Reno, l'Alto Reno, l'Alta Saone, ilVaro, la Cor-
sien e l'Alta Savola.
In Francia le manifatture di tabacco sono i4, e

sono a Parigi, Berey, Lione, Tolosa, Marsiglia, Bar-
deaux, Nantes, THavre, IJila, Straaburgo, Dieppe,
Horlaix, Tonneias e Chåteauroux. (Europe suurelle.)
- si legge nella Presse diVienna;
Riceviamo da un abitante di Queretaro la seguente

lettera, in data 24 agosto:
•Ho veduto il feretro e 11eorpo di Massimiliano. U

feretroè in casa di don Mannos Lerdo, al secondo
piano. Una sentinella è all'ingresso della camerama
lascia entrare liberamente i enriosi. 17 amabilità
che cidimostrò la sentinella ci fece supporre che
volera avere pochi reali.
Laesmera are at trova la baraprimadovevaessere

unmagazzino, perchè oseura e sadicia. B feretro è
in mezzo alla stanza sopradueassi mal lavorate ed è
eoperto di pannoneroattaccato con dei chiodi dorati.
E coperchiodel feretro ha unaapertura di eristallo
che lasela vedere la testa e il viso di Massimiliano.
H soldato ei fece luma con una candela da 10 cente-
simi.
L'Imperatore è vestitodi un soprabito bleu seuro

con i bottoni di metallo, ha i calsoni dello stesso co.
Iore, li stivali alla sendiera e un paio di gnaatimad-
ehiati. Ha la bocca e gli ooohi semi aperti di modo
che si vedono identi e il eolor degli occhi. La barba
e icapelli sono tagliati. Cl dissero che 11 dottor Lisso
che fu quello che imbalsamò ileorpodell'Imperatore
avrebbevendato quelle reliquie al premedi 5 oncie
(80 dollari) ogni piccola buecola.
Il corpo dell'imperatore à rimasto nella casa di

Lisso fino al momento in cui fu trasportato gut. Il
dottor Lisso ha venduti tutti gli oggetti ohe apper-
tennero a Massimiliano, si faceva pagar grosse som-
me per dei piccoli pezzettini di panno coperti dI san-
gue dell'imperatore. Dicesi ancheche abbia tolta una
parte del cranio dell'uoperatore, e ehe lo abbia ren-
dato per unasomma considerabile.Ma questa asser-
zione non è confermata. Questo a dottore • dien che
non gli è statapagata la somma doratagli per avere
imbalsamato Massimilianaeche in conseguenza è co-
strettoa pagarsi da sè, vendendo tuttiglioggettiche
sopra dicommo.

- In conseguenza di una concessione fatta alla
Francia, 11 console generale franceseaGerusalem-
me, signor Edmondo de Barrère, ha fatto levare due
muriccioli che rendevano stretto l'mgresso della
chiesa del Santo Sepolero, e ricordavano ai cristiani
unantico e nailiante uso. Nel tempi della barbarle

quel muriccioli servivano di appoggio ad una bar-
riera ove i cristiani pagavano una muita alle guardie
musnimane

, per entrare in chiesa e pregare sul
SantoSepotero.
Totti stiavanzi della demolizione di quei murie-

cioli, à apparsa la pietra della tombadi un cavaliere
francese con questa iscrizione:
•HicjacetPhilippus de As6igny,esfus anima reguis-

seat in pace, amen. »

Sopra l'iserizione è soolpito lo sendodel aavaliere
con lesuaarmi- reass)
- I1Foochoso Advertiser traduce dalla Gassega di

Pechinoun editto imperiale in cui l'imperatore dice:
« 11 censore Liuping-hung ha mandato una memoria
al trono raccomandando la riforma nelle istituzioni
caritatovoli del paese, per implorare sulla terra le

felicità che da tanto tempo ci vengono negate. L'im-

paratore sa che quest'anno siamo stati più deit*or-
dlr ario privi della ploggia tantoSrata alle messi, e
che nonostante le nostra ferrklee luB5he preghiere,
pure nissuna pioigle abbondanti hanno ricompen-
sato i nostri sforzi. Sua Naastà crede che, in altima
risorsa,sidebbanotaredelleazionimiserloordioseper
meritarei la benevolensa del Cielo. Ora'che i ribelli
Nien-fei hanno recato grandi danni al piese,e la po-
Tera gente e stata esecista dalle caso daquelU,4eo-
strettiadandar errando,Gen stati neaisi spesso dalle
truppe che u hanno seambiali een i ribaHi, Sionome
ciò non consuona con la ligge di armonia tra ileielo
e la terra, Sua Maestä stimois le alte autorità pro-
Tinciali apigliare det provvedimenti per sollevare 11

popolo dah'infortunio, e proteggerlo daHa distra-
zione non autorizzata delgoldati. Inoltre le famiglie
dei soldati nacisi in camgiugna, e che dettero lavita
per 11 paese, spesso virono poverissime, e meritano
grande compassione. Sua Naesti ordina quindi ai
vicerè e aigovernatori delle Tarle provincie di ooen-
parsi della loro condizione, e se non hanno meni di
vivere, di venir loro inaiuto. Inoltre benchè le leggi
puniscano coloro che gettano via iloro Ipmbini, pure
slocome è impossibile di impedire di farlo a coloro
che non hanno domicillo isso, SuaMaestà ordina
che si fondino degli asili per i trovatelli aflinehè pos-
sano essere ricerati entro le loro mura aspitall. DI
più nel dipartimenti turbati dalla rivolta vi sono
molte salme che furono inmaste, ma che si tengono
nei foretri in luoghi provvisori. Sua Maestä ordina
alleautorità locali di proclamare per tutto che pro-
sto saranno tolte dan'essereesposte ai raggidel sole
e alle rugiade notturne ed avranno conveniente so-
poltura. Sia rispettato tutto questo. » (Chias Mail)
- Ilmal vezzo, o meglio la birboneria di seinpare

con sostanze corrosive le vestidelle slinore lungo le
pubbliebe vie, di cui fecero si alto lamamoi giornali
di Firenze, non è un brutto privilegio de'mariuoli di
questa città. Eooo infatti quanto ai legge in una cor-
rispondenzada Dresda al Giornale di Franefort:
e..... Da sal mesi circa de'tristi, che la polizia non

ò ancor giunta ascoprire, si pigliano il gusto di in-
sudiciare con gettid'inchlostro o di liquidi corrosivi
le vesti delle signore. Una di queste che, nell'uscir
dal teatro, s'ebbe Pabito aratto macehisto e guasto,
fece pubblicareunpremiodi 50 tallerl(ikanchi i87 50)
a chi sapesse scoprire l'autoredel misfatto. Si con-
tano oltre a venti le persone che furono vittimedi
tale birberia : è a notarsi che sono prese di mira
esclusivamente le vesti di sota.•

- Secondo le pið recenti antiale amministrative,
la coltura della vite inFrancia ooenpa la supericie
di 2,180,000 ettari.
QueUssuperlicionelf840eradif,972,000ettarl,enel

1850 412,191,000 ettari. Ladiferenza in meno che si
osserva tra H 1850 e 11 momentoattuale deve attri-
bairsi alla malattia cheda un certo tempo si à pro-
pagata nelle vigne.
La quantità totale del vini rafslunge in media la

cifra annua di 50 milioni di ettoUtri, per due quarti
di ylni rossL (Déôats)

-Laquestionedi metterauna gomena transatlan-
tica franeese à risoluta, La gemena partirà daBrest
perandarea toccare St-Pierre Bilquelon. Quei punti
sono benissimo sealti.
Lo spazio che 11 divideèstato studiato recento.

mente con molta enra; à stato provato che si può
andar per tutto nel fondo e ehe la sua costituzione
à un vasto altipiano telegranos sul qualesi puòsten-
dere benissimo la gomena.
Bmodello della gomenaènuovo: la base del siste-

ma consiste in unperfezionamento che ha arato la
medaglia d'oro all'Esposizione universale.
La gomena, caleoista sulla mediadelle profondità

avrà forse 2,600 chilometri di lunghezza. Sarà fab-
brienta dalle prime case d'Inghilterra, il paese più
adatto per questo generedifabbricarione; e sarà
garantita daun trattato.
Saint jarre Miquelon èuna isoletta lunga 7 ehi-

lometri e mezzo, situata nell'Oceano Atlanticoall'en-
trata del golfo di San Lorenzo, vicino aTerraNuova
ed agli altri poisessi inglesi dell'America del Nord e
del territerlo degli Stati Uniti. La sua posizione cen-
trale la rende eeeellente come stazione telegranca.
Lagomena da San Pietro andrà direttamente aNew
York sopra un altopiano sottomarino paralleloalla
costa. Nelprossimo inglio sart.immersa.
I dispannidimiti tra l'Europae l'Americanamen-

tano ogni Biornb. La linea delle Antille da Cuba è
stata inaugurata; il telegrafo anglodsdiano e il tele-
grafo di RiManeiro che metteranno tutta l'Asia a
tutta l'Americadel Sud in comuOICBElane con l'En-
ropa non tarteranno ad andare in esecuzione. (fd.)

CONSIGLIO DI DISCIPLINA
DEL L EDUCANDATO FE1DIINILE MARIAADELAIDB

DIFALERId
Avviso di concorso.

Essendo vacante nel R. Educandato liaria
Adel&de in Palermo un mezzo posto gratuito,
s'invitano gli aspiranti al medesimo a presen-
tare le loro domande al Consiglio di vigdanza
dell'Educandato stesso in Palermo sino al dì 30
ottobre prossimo.
Le condizionidi ammessionee di permanenza

nelPEducandato risultano dagli articoli del re.
lativo regolamento organico spprovato con Re-
gio decreto del 12 febbraio delfanno 1863 che
qui si trascrivono :
Art. 47. I mezzi posti gratuiti saranno confe•

rig dal Governo sulla proposta del Consiglio di
vigilanza alle fanciulle appartenenti a civili fa-
miglie i di cui genitori abbiano reso importanti
servigi allo Stato o colle opere dell'ingegno, o
nelle magistrature, nella milizia, nell'ammini-
strazione e nell'insegnamento pubblico.
Art. 50. La retta o pensione annua per ora a

di lire 600 pagabili in rate trimestrali antici·
pate.
Art. 51. Dovranno le alunneessere abbigate

a proprie spese coll'abito che al presente si usa
nello stabihmento e portare con esse il corredo
necessario alla versona in biancheria, vesti e
calzamenti. L'in&icato abito deve essere uguale
per tutte sì pel colore che per le qualitàvarian-
dolo secondo le stagioni. Per la conservazione
delle vesti e biancheria pagheranno inoltre le
alunne lire 100 annue anticipate, oltre le spese
di bucato, stiratura e simili.
Art. 52. Non sono ammesse nello stabilimento

prima degli anni 7 nè più tardi dei 12. Le am-
messe possono rimanervi sinoall'età di anni 18.
Art. 43. Le domande di amma..inns debbono

essere indirizzate al detto Consiglio accompa-
gnate:
1. Dalla fede di nascita(
2. Dall'attestato di vacemazione o di vaiuolo

naturale;
8. Dalle carte provanti la condizione del pa-

dre;
4. Dall'obbligazione del padre o di chi ne fa

le veci allo adempimento delle condizioni pre-
scritte dagli articoli 50 e 51.
Art. 54. Il Consiglio propone all'approvazione

del ministro della pubblica istruzione le alanno
da ammettersi a posto gatuito

Art. 55. Tutte le alunne indistintamente deb-
bono assoggettarsi alle discipline interne del
collegio, vestire alla foggiacomuneprescritta ed
avere eguale trattamento.
R collegio staaperto per le educande tutti i

dodici mesi dell'anno. Ala per gli insegnamenti
è dato un mese di vacanza durante il quale a ri-
chiesta dei parenti potranno le alunne itcarsi
aHe famiglie loro per uno spazio non maggiore
di giorni venti.
R tempo passato in famiglia non & diffalcato

dalla retta o pensione.
Palermo, li 25 settembre 1867.

Il Presidente del Consiglio di glansa
Sraxisr.ao Cassizzano.

ULTME IIOTIZIE
Ci è annunziato l'arrivo a Gibilterra, neBa

sera del 6 corrente, dellaRegia fregata San Mi-
chele,con a bordo gli allievi delle RR. scuole di
marina: tutto l'equipaggio godeva perfetta sa•
late.

DISPACCI PRIVATI ELETTRIC1
(Aamrzra BTEPANI)

Livadia, 6.
Lo Osar è partito;arriverà a Pietroburgo alla

metà di ottobre.
Berlino, 7.

La Gassetta del Nord, parlando sull'opuscolo -

pubblicato a Parigie intitolato l'Ultinatignerra,
dice: AParigi nondeve recarecertamente alcuno
stupore, se, innanzi a tale manifestaziotte, la
Germania si affretta a compiere la isla unione
nazionale.

Vienna, 8.
R Morgen Post smentisce le voci che la que-

stione del Concordwio abbia provocato unacrisi
ministeriale; afferma che Benstpossiede la fida-
cia della Corona e ohe egli si sforzaapreparare
le riforme necessarie. R giornale soggiunge che
le proteste dei vescovi hanno rèso necessario un
cambiamento radicale delle viste del governo
nella questione del Concordato; e che le tratta-
tive con Romadivennero impossibili dopo l'in-
cidente avvenuto nel palazzo arcivescovile. B
governo ha deciso di restare sul terreno della
1miskunna interna,senza lasciarsi sviare dain.
fluenze estere.

Madrid, 8.
La Garseita di Madrid pubblica una prote-

sta degli ufliciali degl'Invalidi contro il manife-
sto di Prim. Credesi che tutti i corpi dell'eeer-
cito seguiranno quest'esempio.

Parigi, 8.
E comm. Nigra arrivera domani a Parigi.

Messico, 20 settembre.
Tegethoff a partito senza che abbia potuto

avere la salma di Massimiliano.
Parigi, 8.

B marchese di Lavalette ritornò a Parigi e ri·
prese le sue funzioni.

Monaco, 8.
Camera dei deputati. - R principedi Hohen-

lohe, nel presentare il progetto di accessione
allo Zollverein, fece un'esposizione politica, in
cui disse: « Noi non vogliamo nè l'entrata degli
Statimeridionalinella Confederazione del Nord,
nå an'alleanza costituzionale sotto la direzione
deR'Austria, nò una Confederazione del Sud
isolata dal resto della Germania o appoggiata
dall'estero. Noi vogliamo un'unione nazionale
degli Stati del Sud con glí Stati della Confede-
razione delNord,sotto la forma di Stati Uniti. »

Chiusura dalla Borsa di Parigi.
7 8

Readita francese 3 */, . . . . 88 25 68 65
14. italiana 5 */, in ot. 46 10 46 60

Id. Id. 15 ottobre . 45 90 46 65

Valori disersi.
Azioni del Cred. mobil. francese . . . 178 185
Ferrovie sustrische

. . . . . .
. . . .

467 476
Prestito austriaco 1865

. . . . . . .
818 818

Ferrovie lombardo-venete
. . . . . .

866 870
Id. romano . . . . . . . . . . . 50 50

Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 95 96
Ferrovie Vi#orio Ensensele . . . . . 50 50

Lonärs, 8.
Consolidati inglesi . . : . : .

94 */, 91 •|,

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.

Firenze, 8 ottobre 1887, ore 8 ant.
Barometro abbassato nelle ultime 24 ore di

10 a 12 mm. nel nord e nel centro edi 2 a4 nel
sud della Penisola. Temperatura molto erencia-
ta; a Firenze di 8 gradi, a Pistoia di 10. Cielo
generalmente piovoso e temporalesco. Ifare
molto agitato. Sul Mediterraneo sofda fortissi-
mo il sud-ovest nel centro.
Anche nel resto d'Europa la pressione à molto

oscillante: ad Haparanda crebbe improvvÌse.
mente di 14 mm. dopo essere aceso d'altrettanto
ieri: a Bajona invece diminui di 6 mm. B baro-
metro è sotto la normale di 10 a 15 mm. nel
nord•ovest: nel sad•OTG68 pressidhi forti, a Lis-
bona di 770 mm.
Quiil barometro è sceso di 5 mm. nella mat.

tina. Stagione borrascosa; probabile continui
a sofEare forte il sud-ovest e che la forte de-
pressione del nord si propaghi nel sud.

OSSERVAZIONI 3tETEOROLOGIGRE
fans nel B. Museo di Fisica sSloria naturale & Breme

Nel giorno 8 ottobre 1867.

ORE

Bahnnetro a metrl 9 antim. 8 pom. 9
72, 6 sui tivellodel ----
mare e ridotto a mm ..
sero.................... 749,0 74gg 74;

Termometro centi-
grado-••-•••••-...•..• 17, 5 16,5 15, 5
Undditirelauva..•••• 60,0 75,0 52,0
Stato del eleto -•••••• i ploggla barrase. navolo

vento I diradone.... so Ña ,

i forza .....-... forte forte quasi for.

Temperatura maa.I,n...........;,,4 gyp
Temperators minima ..............±11,5
Ploggia nelle 24 ore ...... ........mm. 16,8

nella notte del 9 ottobre ... ‡ g

TEATRI

SPETTACOI.I D'OGGI.

TEATRO PAGI.IANO, ore 8 - Rappresenta:.ione
dell'opera del maestro Bellini: Norass.
TEATRO NUOTO, ore 8 -- La drammatiesCom-

pagnia diretta da A. Ifaieroni rappresenta:
L'onore JeMa fassiglia.
TEATRO NAIIONALE, ore8 -- Rappresentazione

deB'operà: .8 Folleffe di Gresy, del maestro
Petrella - Ballo: Bedra laMaliarda, del co-
reografo G. Coluzzi.
TEATROAIIIIRI,oreB-Ladrammatica Com.

pagnia diretta da Achille Lupi rappresenta:
Lapolvere negli occhi.

FBANCESCO Bannwara

LISTING UFFICIALE DEIA& BOBSA BI C®11MERCIO (Firenzo, 9 ottobre 1887)
gg coraan rmaetmars
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I I suoiB67 51 · 50 95
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Obbligazioni Tabanno i010.... = ti80 e a . .

Aziom delle 88. FF. Romane.. • i luglio 1866 500 e a . .
De oo relas.pelš010(Antiehe

Ob delleSS.FP.Rom. • 500 e a . .

Obblig.5 Og0 delle 88. FF. Mar. • i genn. i867 500 a a a .
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. e .

I Inglio i867 500 $ $ . i
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CAMBI L
cil

IJvorno......... 8
dio. .........30
dio. .........60

Roma ...........30
Bologna.........

Genova..........3
Torino..........

O CAMBI
e

Yeaesiaer.gar...80
Trieste.........&
dto, ..--......90
Viema..........30
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CAZZETTA UFFIClãLB DEL RIGNO D'ITAldA - A 2"l6 -- Firenze, Mercoledi 9 Ottobre 18 f.

Provincia di Firenze

AVVISO
Il sottoscritto direttore del demanlo in Firenze rende

moto al pubblico:
Che inconformità al capo V del regolamento per laese-

curionedella leggé 15 agosto 1867, n*3848, approvatocon
R. decreto del22 successivo, n* 3852, sarà proceduto nel
locale della Direzione demaniale,posto in piazza dei Giu-
dici si numero i comanale, alle ore dieci (10) antim. del
giorno 3i ottobre 1867, all'incanto dei lotti dei beni qui
sotto descritti per liberarsi la vendita al maggiore e mi-
gliore oferente sotto le appresso condizioni:
i• Ilincanto avrà luogo perpubblica gara col sistema

della estinzione delle candele nelmodoprescrittodalPart,
104 del precitato regolamento.
2* Nessuno potrà essere ammessoa concorrere all'in-

esoto se nondimostri di avere depositato, a caurionedel-
fogerta, in una delle casse dello Stato, in contanti o in
titoli delDebitoPubblico, o in quelli che il R. Governo
sarà per emettere a forma dell'articolo 17 della legge
anzidetta, il decimo del valore pel quale sono aperti gli
ineanti.

Immobili che si pongono in vendita

D'ASTA.
3• Saranno .mm•=• anche leoferieper procura sotto

la osserranza degli articoli 96, 97 e 98 del regolamento
sorriferito.
4* Non si procederà all'aggiudicazione senon siarran-

no le oferte almeno di due concorrenti.
5° L'aggiudicazione sarà dennitiva, nè saranno am-

messi successivi aumenti sul prezro di essa.
6* Per deposito delle spese dicontratto,trapasso,iscri-

zione e trascrizione ipotecaria, ec. ec., i deliberatari do-
vranno laseiare una somma corrispondente al 5 per 100

(cinque per conto)del prerro di aggiudicazione.
7• Finalmente la vendita s'intenderà fatta sotto fos-

servanza del capitolato relativo a ciascan totto, ed alle
condizioni generali e speciali ivi designate; quali capi-
tolati insiemecolle tabelle e con i documenti di eurredo,
trovandosi depositati nell'uffizio de1Ia rammentata Dire
zione,saranno ostensibili a piacere deiconcorrentian'in-
canto.

Valore Deposito de e Ste
situatt i beni estimativo

per cauzione in aumento

post en' delleofferte d'I

81 Cass in via Porcellana,n. 28 . . . . . s . , m . Firenze 7,801 39 780 13 50
82 id. Id. 51

. . .
.

. . . . . . • 4,892 25 489 22 25
83 id. Id. 53

. . . . . . . . . .
• 4,f58 71 415 87 25

86 id.iavlade'Maeci,n.47 . . . . . . . . . ,
m 2,26056 22895 25

85 id. in via Sant'Agostino, n. 23 . . . . . . . a .
. 8,657 33 865 73 50

86 Parte della cass in Mercato Tecchio, n. i . . . .
.

.
e 11,071 96 1,107 19 100

87 OssaallaCrocastTrillo,n.2. . . . . . . . . • 29,77321 2,97732 100
88 Un vasto magazzino in piax¿a degli Adimari . . .

• 19977 11 197 7i 10
89 CassinviaFaenza,n.31. . . . . . . . .

. . » 13,43203 1,34320 100
90 id. Id. 5

. . . . . . . . . e , a 19,338 i2 1,933 81 100
91 Bottega la vla Paenza, n. 29 . .

.
. . . . .

. ,
a 393 47 139 34 10

92 Casa in via Palazznolo, n. 95-97 , .
. . . . .

. .
» 5 05 867 50 50

93 Id. in VIa Porta al Prato, n 82
.

.
.

• 26 435 02 25
98 id. piazzadelCarmine,n.8, 9, 10, 1i . . .

• 3 06 ti 3,269 64 100
96 id. In via San Cristofano, n. 18 . . . . . . . . . • 35 03 823 50 50
96 id. in via delle Casine, n. 30. 32 . . . . . . . .

• 2,886 65 288 66 25
97 id.invinde'Cerchi,n.15-17 . . .

. . . . . . • 2 117 2,08311 100
98 Id. la vin delCampuccio, n. 31-33 . . . . . . . .

• 7 11 626 71 50
99 id. in vin deMa Costa, n. 52 . . . . . . . . . .

» 14 55 461 45 25
100 id. in via Carour, n. 60 . . . . . . . . .

a 66,818 12 6,681 81 200

Firenze, 3 ottobre 1867. Il Diretters
2810 Cantamessa.

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE TOSCANA
AL SO SETTENBRÆ f SOP

ATTIVO. PASSIVO.

Iams laan

Portafogilo . , , . . . . . . . . . . . . . . 25,728,428 71
Firenze

.. . . 10,872,577 83
Livorno

.
. . . 9,746,5M M

suceursali. . . 12,too,296 34

Imprestiti con pegno . . . . . . . . . . . 6,667,484 e

Firenze
. . . . 2,931,835 •

Livorno . . . . 3,056,795 »

Suceursali
. . 678,854 •

Recapiti per conto della
Banca Nazionale

. . . . . . . . . . . . . 169,533 01
R. Tesoreria per deposito
fruttifero

. . . . . . . . . . . . . . . . . 1,680,000 m

Massa metallica immobl-
Essata (art. 5,R. decreto
i•maggio 1866) . . . . . . . . . . . . . 2,698,496 a

Canto primamontatura . . . . . . . . . 217,113 85
Fondi pubblici . . . . . . . . . . . . . . . '109,348 69
Spese generali . . . . . . . . . . . . . . . 502,194 87

Firenze
. . . . 50,452 43

Livorno
. . . . 37,927 74

Comuni a tutte
le sedi

. . . 22ô,208 23
Suceursali

. . 47,606 47

Diversi. . . . . . . . . . . 273,476 49
Cassa ......,..,......... 8,674.264116

2802 17,180,540 18
m

LBE Lag

Capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,000,000 m

Biglietti decimali in circo-
lazione..................29,tg6,770 a

Detti in moneta toscana,
non tornati a Cassa

. . .
.
.
. . .

. . 260,652 m

Depositi e conti correnti
infruttiferi . - · · · · · · · · · · · · . . 239,855 27

Firenze
. . . 164,275 59

Livorno
. . . 63,829 72

Suceursali . 11,749 96

Depositi e conti correnti
Bruttiferi

. . . . . .
. . . . . . . . . . . 1,749,221 50

Firensa . . . 1,749,221 50
Livorno

. . .
»

Suceursali. . .

Riseonto del portaf.e pegni . . . . . . . 288,121 55
Soonti,interessie proventi
in massa .................I,ess,tig sa

Firense
. . . 705,257 10

Livorno
. . . 327,18! 19

Succursali . 600,676 59

Massa di rispetto al 31 dicembre 1866
. 835,041 94

Mandati all'ordine
. 145,784 63

Azionisti per utili nonpercetti - . . . . . 18,236 >

BancaNazionale nel Regno d'Italia come
soprabiglietti a mento dell'art. 6, de-
ereto i* maggio 1866 . . . . . . . . . . 2,698,500 •
Diverai. . . . . . . . . . 125,042 5f

&9490440 90

V• Il i)ireffore per la æde di IYrenge Il Ragioniere
B. B. BERTIBI. A. CARRARESI.

Provincia di Firenze

AVVISO
Il sottoscritto direttore del demanio in Firenze rende

noto al pubblico:
Che inconformità al capo V del regolamento per la

eseousione della legge15 agosto 1867, numero 3848, ap-
provato con B. decreto del 22 successivo, numero 3852,
saràproceduto nel localedella Direzione demaniale,po-
sto in piazzadei Giudici al n* I comunale, alle ore dieel
(10) ant. del giorno 5 novembre 1867,all'incanto dei lotti
del beni qui sotto descritti per liberarsi in vendits al

maggiore e migliore oferente sotto le appresso condi-
zioni:
i* Ilincanto avrà inogo per pubblica gara col sistema

della estioxione delle candele nel modo preseritto dal-
Particolo 104 del precitato regolamento.
2• Nessunopotrà essere ammessoaconcorrere slPin-

canto se non dimostridi avere depositato, a cauzionedel-
I'oŒerta, in una delle easse dello Stato, in contanti o in

titoli del debito pubblico, o in quelli che 11R. Governo

sarà por emettere a forma deh'articolo 17 della legge

D'ASTA.
anzidetta, il decimo del valore pel quale sono aperti gli
incanti.
8° Saranno sum.a •anche le oferteperprocurasotto

la osservanza degli articoli 96, 97 e 98 del regolamento
surriferito.
4• Non si procederàall'aggiudicazione se nonsi avran-

no le oferte almeno di due concorrenti.
6* I, aggiudicazione sarà dennitiva, nè saranno am-

messi successivi aumenti sul prezzo di dssa.
6' Per deposito delle spese di contratto,trapasso,iscri-

sione e trascrizione ipotecaria, ee. ec., i deliberatari do-
Tranno lasciare unasomma oorrispondente al 5 per 100

(cinqueper cento) del prezzo di a551adicatione.
7* Finalmente la vendita s'intenderà fatta sotto l'os-

servansa del capitolato relativo a ciascun lotto, ed alle
condizioni generali e speciali ivi designate; quali capito-
lati insieme colle tabelle e con i documenti di corredo,
trovandosi depositati nell'uflizio della rammentata Dire-
zione saranno ostensibili a placere dei concorrenti allo
incanto.

Comune Valore de l forte

Immobili che si pongono in vendits sitii Si
estimativo

per causi inau to

posü in ven- dellooferte incanto
dita

101 Cass in via San Paolino, n. 7 . . . . . . . . .

Firenze 9,956 49 995 64 50

102 id, in via San Gallo, n. 63 . . . . . . . . . .

e 10,170 36 1,017 03 100

103 id. in via Porcellana, n. 31 . . . . . . . . . .

8,436 11 843 61 50

104 id. in via Valfonda, n 69
. . . . . . . .

. -
, 11,098 85 1,169 88 100

105 id.inviade'Pepi,n.22-24. . . . . . . .
. .

, 11,40451 1,14045 100

110 Bottega in via de'Corretani ad uso di calzoleria, sotto lo
stabile dell'ex Convento diSanta Maria Maggiore .

. 3,489 25 348 92 25

2811
Firense, a ottobre 1867.

ILI

maccoxma com-vamoa
DELLE DISPOSIZIONI ED AVVERTENZE GOVERNATIVE

MFEBIBHJ DJa

Legge, Decrelo Reale, Regolamento, Moduli, Prospetti
m ownoommv

EMANATE DAL MINISTEBO DELLE FINANZE

Un Volume di pagine 106 al prezzo di cent. 60.

W Dirigere le domande, unendovi Laglia postale conispondente ,
alla tipografia

Eredi Botta
FIRENZE, via del Castellaccio -o- TORINO, via d'Angennes.

DIREZIONE DEL DEilANIO E DELLE TA38E
DI TORIl?O

AVVISO D'ASTA.
Real immobillprevealeati daB'asse eteleslastico che si pongono la

veniltsa senso del dlspostodeB'art.7 della legge15 agosto 1867,-.8818.
E pubblico è avvisato che in esecuzione di deliberazioni della Commissione

provinciale di sorvegliansa per l'amministrazione e vendita dei beni ecole-
slastici pervenuti al demanio in data 20 settembre ultimosoorso e 2 ottobre
corr., alle ore 10 antimeridiane del giorno 31 ottobre 1867, in una delle sale
dellaDirezione demaniale,stabilita in Torino, via CarloAlberto, n. 6, piano2•,
coß'assistenzadel delegato della Commissione anddetta, e per messo delse-
gretario infrasaritto, si procederà ai pubblici incanti per la definitiva aggiu-
dicazione in favore del miglior offerente del fabbricato costituente il lotto ¶g

Casacivile in Torinonella sezione Po, porta n. 39, isola ottava, intitolata a
Sant'Antonio abate, proveniente dal Capitolo Metropolitano di Torino.
Prezzo estimativo sul quale si aprono 51'incanti L. 612,098 85.
B deposito da farsi per cauzione delle oŒerte onde essere ammessi a con-

correre alfasta e delle somme in contodelle spesee tasse di trapasso, di tra-
scrizione e d'iscrizione ipotecaria, è stabilito in lire 82,632 38.
Ciascuna oferta in aumento non potrà essereminore di lire 500.
Per essere ammessi agli ineanti gli attendenti dovranno presentare alPuf-

Solo procedente una rierrata del ricevitore demaniale in Torino, constatante
11depositostabilito.
L'aggiudicazione sarkdeinitiva, e non saranno percið ammessi successivi

aumenti sul presso di essa.
La vendita del fabbricato sopraindicatoè vincolataall'ossertanza deBenon-

dizioni contenute nel capitolato, di cui sarå lecito a chiunque di prendere
cognizione netfufielo della Direzione demaniale di Torino, ove sonopara
ostensibiligli estratti delle tabelle 0, non che i doenmenti relativi.
Gl'incanti avranno luogo a pubblica gara col sistemade1Pestinzione della

eandela vergine, e sotto fosserranza delle leggi in propositovigenti.
Daka Direzione del demanio e deHe tasse di Torino il 5 ottobre 1867.

Per la Direzione.

Il Segretario
2812 I.. Daneo.

Olttà d'Acqui.
Il 5 volgentemese si è proceduto alla sesta estrazione delle obbligazioni

del prestito -anicipale i860 per il rimborso. Le obbligazioni estratte portano
i numeri 71, 72, 73, 74, 75, 76, 77, 78, 79, 80, 166, j67, 168, 169, 170, 221, 222,
223, 224, 225, 226, 227, 228, 229, 230, 321, 322, 323, 324, 325, 826, 327, 328, 329,
330.L'interesse sulle obbligszioni predette contianerkadecorreresinos
tutto dicembre prossimo. 11 rimborso seguirà neU'integrale valoro dopo a 5
gennaio 1868, dietro przedtazione delle obbligazioni all'esattore topounale.
Acqui, 7 ottobre 1867.

n sina.co
2815 ¾0.

llaaio il temilta.

11 sottosgritto,eancelliere del primo
mandamento El Pistoia, opportuna-
mentedelegato della áppresso vendita
con sentensa del tribunale civile g
Pistola,, facente innrioni di tribanill
di commercio,del di 6 settembre i867,
fa goto che neBa mattina del di f 3no-
Tembre 1867, aBe ore undici, sar6
aperto avanti ad esso, sulla porta del
predetto tribunale, l'incanto dei beni

appartenential fallimento di France-
sco Frosini di detta città di Pistoia, e
consistentiin più e diversi appezza-
menti formanti un corpo di terra per
la maßgior parte lavorativa,vitata, oli-
Yatae fruttata, in parte prativa e pa-
storata, o in parte boschiva, divisa in
duepoderi denominati Copano eMor•

ghi,con due respettive caso coloniche,
gje e annessi, situato nel popolo di
San Pietro a Campiglio, comunità di
Porta at Borgo, suburbio pistojese.
Fa noto sitrest ohe al detto corpo

di terra con perizia giudiciale del sig.
Cino Michelozzi di Pistoia, opportuna-
mente giurata e depositata negli atti
nel di 13 settembre 1867, è stato at-
tribuito il valore di ital. L. 18,839 40,
e che l'incanto verràaperto alle non-
dizioniai chenella sueeltata senteusa,
fra le quali notasi la seguente:
. I detti beni saranno esposti in

vendita in un solo lotto sul prezzo che
sarå determingto dal perito nominato
come appresso; e per il caso che la
stima sia per resultare inferiore al-
l'offerta di lire 21,000 (ventunmila) gli
fatta e depositata negli atti del falli-
mento dal signor Angiolo del fu 6:e-
tano Ciantelli del popolo di San Bar-
tolommeo,eomunità di Porta San Mar-
co, come consta dall'atto privato del
10 agosto 1867, rogato Maccið, e regi-
strato a Pjstola il 12 detto, vol. 11, fe
glio 90, numero 1724, l'incanto sarà

aperto sul prezzo di lire ventunmda,
ed i beni paranno rilasciati al mag-
giore oferente.•
Dalla cancelleria del primo manda-

mento di Pistoia.
Li 7ottoþre 1867.

2809 Dott. Taorn.o BanaAsua.

Estratto. 2791
' Mediante pubblico istrwnento del di
quattro ottobremilleottonehto sessan-
tasette, rogato dal notare ser Vincen-
zioGuerri, da registrarsi nel termine
presarittodalla legge, i signori Bene-
detto, Giovannie Carlo del fu Pietro
Chiari o Del Cbfare, proprietari, ed
Angiola di detto Pietro legittimarla,
possidenti ed agricoltori domiciliati
fuori la PortaBah Gallo, alla Pietra, a
causa della espropriazione per pub-
blionutilitàdichiarata col deereto R.
del di 5 aprile 1866, hanno oeduto,
vendato e trasferito aDa comunità di
Firenze:
i• Due case acontatto tra loro, po-

sig sulla destradella strada che dalla
Porta a Pinti conduce alla ohlesa di
San Gervasio, ed interposta tra un
giardinetto annessoalla .casa del si-
gnor Torello Meucei,ed una casa che
ilmanicipio di Firenseacquist6di re-
eente dal signor Carlo Conti; aUa pri-
ma delle quali due case eonina: 1° a
ponente-tramontana,stradsdiSanGer-
vasio; 2*a tramontana-levante, l'altra
delle medesime due case; 3*a levante-
mezzogiorno, terre diche in appres-
so; e 4•a mezzogiorno-ponente, giar-
dinetto da espropriarsi a Moucci To-
rello;alla seconda casa comina: strada
di San Gervasio, casa anteriormente
descritta, terre della medesima pro-
prietà Chiari, edal lato di tramontana-
levante, casagià appartenente a Conti
Carlo, oggi al municipio di Firenze. I
detti stabili costituenti un solo fabbri-
cato sono rappresentati al catasto
della comunitàdiFireare, giàPlesole,
nella sezione 6 dalla particella 1098,
articolodi stima 423, con rendita im-
ponibile di lire it. 48 07.
2° Una stalla situataabrevissima di-

stansa del descritto febbricato sul

piazzale, o aiaa comune in prossimitå
della strada diSan Gervasio, al prin-
eipio della stradella pure a comune,
conimatadall'aia e stradella istessa, e
dagli eredi di Giuseppe Chiari, ed è
rappresentata dalla particella 822, fa-
cente parte dell'articolo di stima 282;
esente da rendita imponibile.
3* (Inappezzamentodi terreno lavo-

rativo, vitato, pioppsto, al quale siae-

eede dalla strada di San 6ervasio, e
quindi da un'aja atomune, della su-
perielale estensione di arl 23 38, rap-
presentato al estasto della stessa co-
munità dalla particella 848, articolo di
stima 303,con rendita imponibile di
lire it. 21 7i, ed è coninato: f* a po-
nente-tramontana-levante e per dae
tratti e direzioni,GilliLuigi;2° strada
di San Gervasio; 8* Chiari Pietro di
Vittorio; P vlottolo ostradaaoomune
conaltriproprietari;5°e6•dettoPie-
troChiari; 7•eredidiGiuseppe Chiari;
8• Maueci Torello; 9* case descritte e
casae erticellogià di Conti Carlo, ora
della oomanità di Firenze; e 10•, lo
stesso Conti, salvo se altri, eco.
4* Altro appenamento di terra Isro-

ratira, vitata, pioppata, al quale si
accede dalla viottola o stradella a co-

Ardse. 2813
BertaGoninproibisce rigorosamente

a chinuque, non munito di suo per-
messo inscritto, di cacciare con fuelle
o een qualunque altra specie di auen-
pianel suo possesso giosto neBa co.
munitàdetBagnoa Ripoli,1aagodetto
Gamberaja, dichiarando che in caso
di qualunque trasgressione,arbitrio e
turbativa essa precederà verso i con-
travventori a forma delle reglianti
leggi.
Firense, 8 ottobre 18ô7.

Estratie 41stanza

per nomina di perito.
mune che si diparte dalfaja o pias-
zale pure a comune,situato in prossi-
mità deRa strada diSanGervasio, ray
presentato al estasto della suddetta
oomunità e sezione, dal numero par-
tieellare 841, articolo distima 298, con
rendita imponibile di lire 30 29, al
quale conina: i* a tramontana-levan-
te, Chiari Pietro; 2* volgendo a le-
vante.messoglorno, Chiat16iovanni,e
quindilo stesso Pietro Chiari;P Silij
Luigi; e 4•, prima Chiari Luigi ritor-
cando al primo conine, salvo se al-
tri, ecc.
Qual vendita e respettiva compra è

stata fatta per B prezzo, comprensivo
di ogni e qualunque indennità, di lire
diciassettemila cinquecento, ehedovrà
esser pagato insieme coi frutti alla

con ricorso presentato nel tribu-
naie civile di Volterra 11 30 settembre
1867 dai signorl cav.Giorgio Magnani
possidente domleillato aPescia,eday-
vocato Giuliano Bernardi, suo cura-

tore o consulente giudiciario, poshi-
dente domaiciliato a Lueen, a stata ri-
ebiesta la noadna di na perito per
la stima di una casa posta in Piom-
bino, in via del Tre Palassi, di pro-
prietà dellasignora Paolina Rossi Te-
dova Benassi, domicillata in detta
città, contro la quale si procede agli
atti per la subastazione di,detto im-
mobile; 11 intto in esecuzione den'ar-
ticolo 664 del Codice di procedura
civile.
Fatto a Volterra.
Li 30 settembre 1887.

ragione del einqueper cento alPanno,
previa la prova della libertà dei fondi
espropriati,decorsi che sieno trenta
giorni da quello nel quale sarà inse-
rito il presente estratto nella Gassena
Ufgeiale del Regno per i imi ed efetti
voluti dall'art. 54 della legge de'25
giugno 1865.

2814 Dott Ar.ussaxnao Nonem.

Informatieal d'assenn.
(2' pu661icazione).

In nome di S. M. Vittorio Emanuele

bott. Lmot I.ucra
proe. della comunitàdiFirense.

Assema.
(2a þub61icazions)

Sul ricorso sportodai signori Sosso
Pranceeda, Vittorio, Giuseppe, P1tippu,
Tommaso, Felleee Laois mciglie Bert-
tone, madre e Egli Soldati fu France-
soo,tesidenti i quattra primi im Ba-
lusso, B Tommaso a Biella, il Felien a
Torino a19f.nrioeReunnlnPiemnnta
tendente ad ottenere la dichiarazione
d'assenzadei signoriDomenico, Ven-
ceslao Lino, e Teresa frate0i e sorella
Rastelli delli furono Sebastiano e Bar-
baraLuino,asti e già domiciliati in
Salazzo, emanò, sotto la data del 31
agosto altimo, provvedimento del trl-
bnaaleeivue di detta città, col quale
si delegò ilsignor pretare det manda.
mento di Sainm per assumere le in-

formaEiOni, e si mandarono eseguire
lepubblicazioni, inserzioni e notiñGa-
sinni prescrittedau'art. 25 det vigente
Codice aivile.
Sainazo, I settembre 2867.

2477 Avv. T. Isasca, proc. capo.

Estratto.

Mediante pubblico contratto del dl
23 agosto 1867, rogato dal notaro Spa-
gna, registrato a Livorno il I settem-
bre detto, con L. I 10, i signori Giu-
seppe eTIncenzo del fu Agastino Fi-
Ilppacci, possidenti domiciliati a Ala-
gliano, a causa di espropriazionetper-
pubblica utilità, e per i bisogni deux
costruzione della strada ferrata Ma-

II, per grazia di Dio e per volontà
dellaNazione Re d'Italia.
O tribunale civile e correzionale in

Re6gio nelPEmBia sedente in Camera
di consiglio, composta dagl'illustris.
simi signori:
Avv. CarloSeacehetti, presidente.
Avv. Antonio Ancescht, giudice.
Aty. Antonio gredelli, id.
Hapronunciatp 11 seguente provve-

dIinento:
Sul risorso dèlli Gaetana e Pietro

Caratorti di Campeggine, patroeinato
dal dotter Angelo Guattori:
Nel gladiziodi assenza daesso.pro-

musu

oontra
Cavatord Franoeseo ill detto inogo,
sensa patroninto.
Omisais, sie.

Per quesgmotivi:
B tribunaledichiara ammissibBe la

domanda delli 6selano e Pietro Cara-
torti di C .

ordinache siena assante informa-
rioni intorno all'assenzadi Franoeseo
Cavatorti, al Quale elliitto delega il
giudice diquesto collegio avv.Antonio
Anceschi, pubblicandosi ed tuseren-
desi per cura desli istanti il presente
prõvvedimento ne'modi e forme pre-
scritte dalfart. 23 Codice cirBe.
Così fatto e gronunziato dalsaddetto

tribunalecivile in delfEinflia
in Camera di consiglio, questo giorno
4 (quattro) del mese di luglio 1967
(mille ottocento sessantasette.)
Scanohetti, presidente. - Anceschi,

estensore. - Pmdelli katonto. -Giu-
seppe Clar!!nt, vice cane.

Perestratto conforme:

Bcancelliera.
2476 * Pacamon dota Alsoxse.

remmana, hanno vendato aBaSocietà
Anonimadell€BtrideFerrataBomane
(seslone Nord) due appermmenti di
terra seminatividella totalemisura di
metri quadri 2891, posti nella comu-
nitàepopolo di Orbetello, in luogo
dettoalla Casa Mattioli, descritti al-
P estimo in sezione F da porsidn*
delleparticelle di numero 3ti, 312 e
314, articolo di stima numero 284, 285
e 286,
La detta vendita è stata fatta per il

prezzo concordato di lire italiane sei-
cento, che dovràesser to dall'Am-
ministrazionecompratricefusiemecon
i frutti al 5 per cento dat dl i•marzo
i864 algiorno del pagamento al detti
signori Filippacci, o loro legittimo
rappresentante, dendrai che siano
giorni trenta da quello deBa presente
inserzione, per i fini ed effetti di che
nella leßge de'25 Bingno 1865.

Cassa Centrale di Risµrmi eD¢µsiti
al rirense. .

2* denunzia di un libmitesmarrito
della serie 3", segnato di m• 44,121,
sotto il nome di Bacalossi Pietro, per
la sommadi lire 302 40.
We nog si presenti alcuno a van-
tare diritti sul libretto suddettosarà
dalla Cassa centrale riconosciuto per
legittimo creditore il denunziante.
Firense, li 7ottobre 1867. 2805

ITn supplemento a questo
numsere contiene pareccht
avvisi d'asta per lavendita
dibeni eeelesiastlei.
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